
«Eventuali guada ' di competitività che derivassero da variazioni
del cambio sarebbero transitori senza un recupero di produttività»

talia tagliare il cuneo fiscale
Il governatore: riduzione della pressione sui fattori di produzione e spending review selettiva

ROMA

La ripresa economica appa-

re ancora debole e incerta e ogni
sforzo, sul piano nazionale e su
quello europeo va indirizzato al
sostegno della domanda, men-
tre è essenziale proseguire sulla
strada delle riforme. «Soprattut-
to nelle circostante attuali, se-
gnate da profonde trasformazio-
ni - avverte il governatore - la ri-
duzione del carico fiscale sui fat-
tori della produzione, accompa-
gnata da tagli selettivi di spesa
che riducano gli sprechi e da in-
terventi volti a rendere più effi-
ciente l'amministrazione pubbli-
ca, può essere determinante per
la capacità del sistema di affron-
tare i cambiamenti necessari».
L'esortazione a ridurre il cuneo
fiscale e contenere la spesa pub-
blica arriva al termine di un'ana-
lisi non certo priva di preoccupa-
zioni, nell'intervento che Igna-
zio Visco ha svolto ieri al Forex.

Il governatore aveva esordi-
to cogliendo gli aspetti di miglio-
ramento del quadro congiuntu-
rale, spiegando che nel quarto
trimestre dell'anno la produzio-
ne industriale è aumentata
dell'uno per cento, e che il Pil do-
vrebbe essere cresciuto nell'ul-
timo scorcio del 2013 di qualche
decimo di punto: tutti elementi
che permettono alla banca cen-
trale italiana di confermare che
per l'anno in corso il prodotto in-
terno lordo dovrebbe crescere
di «tre quarti di punto percen-
tuale» ovvero lo 0,7 per cento

circa. Ma poi Visco ha chiarito

che si tratta di una ripresa traina-

ta dalle esportazioni, disuguale

sul territorio e fra i settori e ha

ricordato che «ancora stenta, in-

vece la domanda interna». Per

il responsabile di via Naziona-

le un aumento più deciso di ac-

cumulazione e investimenti

«richiede al tempo stesso la ri-

duzione dell'incertezza delle

prospettive di medio termine e

il superamento delle tensioni

sull'offerta di credito». Quanto

alla dinamica del cambio, il go-

vernatore avverte:« Eventuali

È la differenza tra quanto pagato
dal datore di lavoro e quanto
incassato dal lavoratore, essendo
il restante importo versato a[ fisco
e agli enti di previdenza e
pensionistici. Secondo l'Ocse
l'Italia è sesta nella graduatoria
della pressione fiscale sul lavoro
(47,6% per un single senza figli),
in una classifica guidata dal
Belgio, davanti a Francia (50,2%)
e Germania (49,7%). Rispetto a
una coppia monoreddito con due
figli, l'Italia sale invece al 4' posto

guadagni di competitività che
derivassero da variazioni del
cambio sarebbero comunque
transitori, in mancanza di un re-
cupero di produttività».

Sulversante del lavoro, se è ve-
ro che negli ultimi mesi sono
emersi i primi segnali di stabiliz-
zazione e di aumento delle ore la-
vorate,Visco ha ricordato anche
che il tasso di disoccupazione ha
raggiunto un livello prossimo al
13 per cento, il più elevato dagli
anni Cinquanta. E il calo dei po-
sti di lavoro ha pesato soprattut-
to fra i giovani: il tasso di occupa-
zione nella fascia 15-24 anni è ora
al 43% contro il 61% del 2007.
Ogni sforzo, sul piano nazionale
e su quello europeo, dice il gover-
natore, va indirizzato a sollevare
la domanda, favorendo «la crea-
zione di nuove opportunità di la-
voro, l'accumulazione di capita-
le, un'innovazione volta a ottene-
re guadagni di produttività da
trasferire sui redditi».

Su un aspetto, comunque, Vi-
sco è stato molto chiaro:«Lafidu-
cia faticosamente riguadagnata
non deve essere indebolita dal
riaccendersi di timori sulla riso-
lutezza dell'Italia e di tutti i paesi
dell'euro a proseguire sulla stra-
da delle riforme e dellaresponsa-
bilità». Si tratta insomma di agi-
re, continuando però a seguire
quel «sentiero stretto» che pas-
sa per la necessaria riduzione
del rapporto fra debito e Pil.
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Il quadro e le previsioni

LO SCENARIO MACROECONOMICO IN ITALIA
Var. % sull'anno precedente, salvo diversa indicazione

LE ATTESE DI INFLAZIONE
Dati operatori professionali. Var. % periodo precedente

Voci 2013 2014 2015 2014 2015 2016 2017 2018--------------------------------
I i

Pii (1) I 0 2,210 71 ,, 1

Consumi delle famiglie 2.4 0,2 I O,7 2,0
----------- ---------------------------- --

Consumi collettivi 0,7 i 0,5 0, i 1,8

Investimenti fissi lordi 2'1 U2 , 1,6

Esportazioni totali 0,0 ,=,O 4,4
1,4

Importazioni totali 3
1,2

Var. delle scorte (2) C1 I (J,I (1,(30

Ipca (3) I.;' 1,1' 1,4 1,0
i -----------------------

Ipca al netto dei beni 0,8
{;talimentari ed energetici .

Nota:lldato2014elegatoallarilevazionemensiledidicembre I1
--------------------------------------- i i di Consensus Economics; gli altri a quella semestrale di ottobre
Occupazione (4) , t?.ï '

Tasso di disoccupazione (5)

Competitività all'export (6)

Saldo del conto corrente
della bilancia dei
pagamenti (7)

'12,2', 118 1il 12,13 IL MERCATO DEL LAVORO
D ti t i t li d t i li ti V l i %

.2.2 1,I ' 0, 1
a r mes ra es ag ona zza . a . n

Tasso di attività (scala sinitra)
Tasso di occupazione (scala sinitra)

0,7
- Tasso di disoccupazione (scala destra)

(1) Peri[ Pile le sue componenti: quantità a prezzi

concatenati; variazioni stimate sulla base di dati trimestrali

destagionalizzati e corretti peril numero di giornate

lavorative (2) Include gli oggetti di valore. Contributi alla

crescita del Pil; valori percentuali (3) Indice armonizzato dei

prezzi al consumo (4) Unità di lavoro (5) Medie annue; valori

percentuali (6) Calcolata confrontando il prezzo dei manufatti

esteri con i[ deflatore delle esportazioni italiane di beni

(esclusi quelli energetici e agricoli); valori positivi indicano

guadagni di competitività (7) In percentuale del Pil

Fonte: elaborazioni su dati Banca d'Italia e Istat
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La correzione di rotta
Nel suo ultimo Bollettino economico,
la Banca d'Italia aveva segnalato la
ripresadell'attivitàindustrialeed
evidenziato come il principale
sostegnoaii'attivitàmanifatturiera [
fosse venutodaicompartideibeni GIIInvestimenti
strumentatüntermediedett'energia Ei[calo degli investimenti dette

le afronte di una flessione in quellodel imprese in beni strumentali nel
benidiconsumo : terzotrimestredel2013
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Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro

Timidi segnali positivi
Nel suo intervento di ieri ai Forex, it
governatore Ignazio Visco ha
evidenziato come nett'area dell'euro
l'attività economica sia tornata a
crescere, ma a ritmi contenuti e in
misura diseguale trai paesi. In Italia La produzione industriale
segnati positivi sonocomunque E l'incremento per l'ultimo
arrivati dalla produzione industriale trimestre del 2013 sulla base delle
che ha ripreso a crescere stime formulate da Bankitalia

I livelli ancora deboli
La contrazione degli investimenti s
in beni strumentali, segnata
sempre Via Nazio nate, ha
annullato quasi per Intero il
recupero registrato in primavera.
Atcalo degli acquisti in macchinari i Le esportazioni
e attrezzature si èaggiunto quello Nel 3'trimestre2013 avanza
più intenso della componente dei € l'export che trainata ripresa nette
mezzi di trasporto vendite delle imprese industriali

Iltrainocostante
Le esportazioni sono cresciute
anche nel terzotrimestre dello
scorso anno. Alivellosettoriate,at
rialzo hanno contribuito
soprattutto la meccanica e, in
misura minore, la chimica e gli altri
prodotti manifatturieri. Si ë invece
ridotta la vendita detta maggior
partedi quelli del "made inItaty"'
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